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Lettera del
Superiore Regionale

PARMA, 23 GIUGNO 1996

DALLA
MEMORIA 

la SPERANZA
arissimi fratelli,

è con il cuore colmo di gioia e di speranza che, dopo 
l'approvazione della Direzione Generale, presento a voi gli 
Atti del X Capitolo Regionale d'Italia.

Sotto la luce del nostro Beato padre e fondatore Guido 
M.Conforti e della memoria dei nostri cento anni di "storia 
saveriana", che ci hanno fatto vivere momenti di gratitudine 
e di speranza, l'esperienza capitolare è stata una immersione 
nello Spirito, un traboccamento di comunione e amore fra­
terno, di condivisione e di fiducia, di schiettezza e di corag­
gioso slancio.

A poche settimane da questo significativo appuntamen­
to, rivolgendomi a tutti i confratelli italiani e all'unisono con
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i padri capitolari, affermo che sono grandi le potenzialità della 
società e Chiesa Italiana dopo il Convegno Ecclesiale di Palermo e 
che le nostre comunità possono ancora esprimere la ricchezza della 
propria vocazione e tradizione saveriana attraverso un qualifi­
cato ed essenziale servizio alla missione universale: la Pastorale 
Missionaria Vocazionale.

E' questo "servizio alla missione", che possiamo e dobbiamo 
fare, che oggi chiede a noi di "riprogettarci" come Regione 
Saveriana d'Italia a partire dal contesto italiano, dalle nostre 
attuali forze e dal ruolo che abbiamo nella Famiglia 
Saveriana.

Tale servizio diventa criterio che regola l'organizzazione del­
le nostre risorse.

In risposta a tali esigenze il nostro obiettivo diventa:

1. costituire comunitàforti con obiettivi chiari, dettati dalle 
esigenze evangeliche della nostra vocazione missionaria e 
proporzionati alle energie che disponiamo.

2. ricercare criteri comuni nel lavoro, nella progettazione e 
nella verifica.

3. trovare un'organizzazione stabile e concreta, fedele e 
creativa davanti alla storia che sia il riflesso di un serio lavoro 
comunitario.

Il Capitolo ha dedicato tempo ed energie per riqualificare 
l'animazione missionaria e la pastorale vocazionale, la formazio­
ne e la cultura missionaria, il laicato saveriano, l'economia e l'im­
pegno di giustizia e di solidarietà con il mondo intero.

Abbiamo ora bisogno di lucida determinazione, di forte 
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impegno e senso di responsabilità per sradicare e rimuovere 
ogni forma di svilimento, di delusione, di paure verso il fu­
turo, di pregiudizi verso il "nuovo", di sterili critiche, di ab­
battimento psicologico o di disaffezione spirituale nella 
consapevolezza che lunga e paziente è la gestazione della storia 
e che il Signore versa vino di libertà nelle coppe di chi sa 
attendere operoso.

E' ora di sciogliere le vele e di continuare a navigare!!!

Buon lavoro a tutti e che lo Spirito del Signore 
sia su di noi!

fraternamente 
per la Direzione Regionale 

Agostino p. Rigon sx 
Superiore Regionale
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ALL’INSEGNA
del NUOVO

IL X CAPITOLO REGIONALE D’ITALIA
AI CONFRATELLI DELLA REGIONE

S
an Pietro in Vincoli.
1 La Celebrazione del X Capitolo Regionale d’Italia è avvenuta 
all’indomani della Beatificazione di Mons. Guido Maria Conforti, 
mentre nel cuore di noi capitolari ancora risuonava l’eco benefica 

del riconoscimento dell’opera del Fondatore da parte della Chiesa univer­
sale. Ci siamo ritrovati presso la comunità di San Pietro in Vincoli con la 
consapevolezza di essere chiamati a vivere un'esperienza dello Spirito.

2 In clima di riflessione e preghiera abbiamo dedicato il tempo della 
prima mezza giornata al ritiro spirituale, che il P. Francesco Marini, Su­
periore Generale, ha condotto. Egli ha richiamato alcuni elementi im­
portanti: il Capitolo - ha detto - “è un’espressione della famiglia, è un 
momento di partecipazione dei confratelli di una circoscrizione all’in­
segna del coinvolgimento di tutti. Il Capitolo è un momento di rilettura 
del cammino di fede di una circoscrizione. E’ il punto più alto di presa 
di coscienza, riappropriazione e riscoperta della propria vocazione mis­
sionaria, che è profetica. E’ la riscoperta dell’identità dei Saveriani. Per 
questo diventa un momento di discernimento. Ciò indipendentemen­
te dalle decisioni prese. E’ uno sguardo di fede e per questo è profe­
zia”.

3 Al pomeriggio la Direzione Regionale uscente ha presentato la pro­
pria relazione circa il cammino svolto negli anni del suo mandato, di cui 
si è preso atto. Nell’accogliere la relazione abbiamo colto l’occasione 
per ringraziare i nostri confratelli che ci hanno guidati in questi tre anni 
e ci hanno preparati al X Capitolo Regionale.

4 Successivamente abbiamo richiesto un intervento al Superiore Ge­
nerale, per poter completare la visione nostra con quella dell’intero Isti­
tuto. Egli si è espresso offrendo queste indicazioni: è necessario che la 
Regione italiana faccia i conti con il personale che si ritrova ad avere, in 
quanto è impossibile alla Direzione Generale, nel contesto di tutte le
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“All’insegna 
del nuovo"
Il X Capitolo
Regionale d’Ita­
lia ai confratelli 
della regione

Regioni saveriane del mondo, garantire il rientro in Italia di grossi 
numeri di personale; il compito prioritario dei Saveriani in Italia si 
configura nell’attività’ di animazione missionaria e pastorale voca­
zionale, attorno alla quale tutte le forze devono ruotare; è necessa­
rio che la Regione italiana scelga una strategia adeguata per sfrut­
tare al meglio la ricchezza del personale di cui dispone.

5 L’intervento della Direzione Generale ha sciolto i vincoli ad energie 
e desideri giacenti da tempo negli spiriti. La discussione in assemblea 
si è subito orientata sulla priorità di scegliere un progetto globale (“piat­
taforma” o “quadro”), al quale fare riferimento, prima ancora che af­
frontare i singoli problemi, altrimenti slegati tra di loro. E’ stato proprio 
in questo momento delicato che il Capitolo ha trovato la direzione ver­
so la quale camminare.

6 Era necessario che rivedessimo la nostra presenza in Italia per met­
terci in maggiore sintonia con l’evoluzione dell’intera Congregazione e 
le direttive della Direzione Generale. Abbiamo così espresso una chiara 
fiducia nella Regione italiana e nelle persone che la compongono.

7 In questa ottica di fondo sono cominciati i veri e propri lavori delle 
commissioni. I vari problemi, già indicati in preparazione al Capitolo, 
hanno cominciato ad essere vagliati attraverso un filtro unitario. Tutte 
le questioni trovavano una pista di soluzione nella globale riprogettazione 
della Regione italiana e l’idea di riprogettazione fungeva da strumento 
per l’analisi.

8 Per questo abbiamo ritenuto necessario ridisegnare la nostra presen­
za attraverso la costituzione di alcuni centri consistenti di pastorale mis­
sionaria vocazionale, allo scopo di operare in équipe attorno ad un pro­
getto comune. Così desideriamo che l’animazione missionaria e la pasto­
rale vocazionale vengano viste in maniera unitaria ed armonica superan­
do la distinzione troppo netta tra le due.

9 Abbiamo portato avanti il processo di creazione del direttorio per la 
formazione, discutendo ulteriormente su elementi del curriculum 
formativo, quale il postulato. Anche la questione della comunità formativa 
della teologia è stata oggetto di vivo dibattito, al termine del quale ci 
siamo orientati a realizzare una unica teologia internazionale in Europa, 
secondo le indicazioni del XIII Capitolo Generale, nel dialogo con la 
Direzione Generale e le altre Circoscrizioni interessate.
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ALL’INSEGNA 
del NUOVO

IL X CAPITOLO REGIONALE D’ITALIA
AI CONFRATELLI DELLA REGIONE
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10 Abbiamo riservato un’attenzione privilegiata all’accoglienza e 
valorizzazione dei confratelli anziani, attraverso la costituzione di un 
Segretariato e l’indicazione di una terza casa adatta allo scopo. Uno dei 
consiglieri regionali sarà incaricato di questo settore.

11 Invitiamo poi a considerare con attenzione la problematica della 
cultura missionaria, quale anima della qualità della nostra presenza in 
Italia. Viene richiesto alle comunità in quanto tali un rinnovato impe­
gno culturale. A questo scopo si è pensato ad un consigliere per il setto­
re, e alla costituzione di uno speciale laboratorio di cultura missionaria.

12 II laicato missionario saveriano è stato oggetto di lungo dibattito. Il 
nostro rapporto con questi fratelli registra un salto qualitativo, che va 
oltre il semplice riconoscimento, fino ad indicarne gli elementi portan­
ti. Ci impegniamo inoltre a creare una nuova sensibilità all’interno dell’ 
Istituto e a sostenerne il cammino attraverso alcuni incaricati speciali.

13 La tematica della economia, giustizia e solidarietà ci ha pure coinvolti 
nella riflessione nel tentativo di rivedere il nostro modo di gestire l’eco­
nomia, in rapporto ai grossi problemi mondiali. Il tema rimane aperto 
ed esige un ulteriore cammino di riflessione a livello regionale e comu­
nitario.

14 Infine abbiamo completato la revisione del vecchio direttorio, dive­
nuto ora statuto. Abbiamo ritenuto opportuno studiare la realizzazione 
di una più adeguata Sede per la Direzione Regionale e il possibile pas­
saggio della Procura attuale alla Regione italiana.

15 Anche la Regione italiana, in linea con il processo messo in moto 
dalla Direzione Generale circa la ratio missionis, recepisce il dovere di 
dare il proprio contributo alla Congregazione.

16 La scelta della nuova Direzione Regionale sta ad indicare l’appog­
gio del Capitolo verso un cammino di rinnovamento inteso come 
RIPROGETTAZIONE. Le persone sono state elette non tanto per il 
ruolo singolo di ciascuno, quanto per l’importanza del lavoro in équipe.

17 Sappiamo, infine, che la riprogettazione comporterà un certo prez­
zo da pagare. La priorità del fine della nostra presenza in Italia e le 
forze che abbiamo a disposizione, ci obbligano a fare delle scelte. Sarà 
necessaria la potatura di alcuni rami, affinché il tronco possa crescere 
più corposo. Si tratta della scelta che la nuova Direzione farà di alcune
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comunità, affinché diventino centri consistenti di pastorale missio­
naria vocazionale, che, oltre a comportare la concentrazione di per­
sonale, implicherà precisi tagli della nostra presenza in altre zone. 
Ma solo così si eviterà di disperdere le energie di cui disponiamo, 
e si potrà avere l’opportunità di qualificare la nostra presenza in 
Italia.

“All’insegna 
del nuovo" 
Il X Capitolo 
Regionale d’Ita­
lia ai confratelli 
della regione

18 Riuniti in Capitolo abbiamo preso questi orientamenti precisi, co­
scienti che potranno causare anche delle sofferenze. Sono stati dati quasi 
sempre degli orientamenti e solo poche delibere, per lasciare ai confratelli 
che ci guideranno in questi prossimi quattro anni la necessaria libertà 
d’azione. Tuttavia intendiamo dare alla parola “orientamenti”, un sen­
so forte, che sta ad indicare una strada da percorrere, se vogliamo dare 
maggiore incisività alla nostra presenza missionaria in Italia.

19 II Capitolo si è svolto e concluso in un clima di reale ascolto recipro­
co, di sincero scambio e di profondo coinvolgimento. Ci auguriamo che 
ciò possa riversarsi positivamente su tutte le comunità della Regione. 
Così potremo insieme percorrere la strada qui tracciata.

9
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DELIBERE, 
ORIENTAMENTI 

e SUGGERIMENTI
ELIBERA: Durata Direzione Regionale
1 “// X Capitolo Regionale d'Italia stabilisce l'aumento da tre a 
quattro anni della durata del mandato
alla Direzione Regionale".

2 DELIBERA: Direttorio della Formazione
"Il X Capitolo Regionale d’Italia approva il testo del 'Direttorio della For­
mazione’ e lo promulga ‘ad experimentum' per la durata di quattro anni".

3 DELIBERA: Approvazione Statuto Regionale
“Il X Capitolo Regionale d’Italia approva il testo dello ‘Statuto della Regione 
Saveriana d’Italia' e ne stabilisce la promulgazione".

4 ORIENTAMENTO: Chiusura Case
“Considerando le esigenze di riprogettazione della Regione Saveriana d’Italia 
e l'accordo raggiunto circa la costituzione di alcuni centri di Pastorale Missio­
naria - Vocazionale (PMV), il Capitolo ritiene necessario procedere alla chiusu­
ra di qualche casa.

5 ORIENTAMENTO: Case di Accoglienza
1. Al presente il servizio di Accoglienza della Regione Saveriana d’Italia si 
realizza nelle Case di Parma e di Pegli.
2. Il X Capitolo Regionale si orienta a mantenere l'attuale destinazione di 
queste due Case e a costituirne una terza, possibilmente a Vicenza..
3. Questo non esclude che le altre Comunità si sentano impegnate ad accogliere 
e valorizzare, per quanto possibile, i Confratelli Anziani.
4. Propone alla Direzione Regionale la costituzione di un Segretariato per 
PAccoglienza, al fine dì promuovere questo settore.

6 ORIENTAMENTO: Comunità Vocazionale Preadolescenti
"IlX Capitolo Regionale d’Italia e’ favorevole all’avvio di una seconda co-10
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munita che si occupi della Pastorale Vocazionale preadolescenti, con la 
relativa attività di formazione interna degli adolescenti che vi entreran-

Delibere, 
Orientamenti 
e Suggerimenti

7 ORIENTAMENTO: Teologia Internazionale Europea 1
“Il X Capitolo Regionale d'Italia accoglie Porientamento del XIII Capitolo 
Generale circa la costituzione di un 'unica teologia internazionale in Europa - 
in sede da stabilirsi - in dialogo con la Direzione Generale e le altre circoscri­
zioni europee".

8 SUGGERIMENTO: Teologia Internazionale Europea 2
“Il X Capitolo Regionale d'Italia propone alla Direzione Generale e alle Cir­
coscrizioni interessate di vagliare la possibilità di scegliere Napoli quale sede 
della futura comunità teologica internazionale per il continente europeo ”,

9 ORIENTAMENTO: Procura Missioni
“Il X Capitolo Regionale d’Italia chiede alla Direzione Generale di trasferire 
l'attuale Procura delle Missioni sotto la giurisdizione della Regione Italiana

10 ORIENTAMENTO: Sede Direzione Regionale
“IIX Capitolo della Regione Saveriana d’Italia ritiene opportuno che la Dire­
zione Regionale abbia una sua sede autonoma".

11 ORIENTAMENTO: Revisione Progetti Regionali
“IlX Capitolo Regionale d’Italia invita la Direzione Regionale ad avviare il 

processo di revisione dei Progetti di Animazione Missionaria’ e ‘Pastorale 
Vocazionale’ promulgati dal IX Capitolo Regionale (1993), per adeguarli al 
'Direttorio Generale della A.M.P.V.’ del XIII Capitolo Generale e agli sviluppi 
del cammino di questi settori nella nostra Regione

12 ORIENTAMENTO: Causa p. Pietro Uccelli
“Sulla base della fama di santità in vita e in morte di p. Pietro Uccelli e della 
continua devozione alla sua persona, il X Capitolo Regionale d’Italia si espri­
me a favore dell’apertura della sua causa di beatificazione, da effettuarsi in 
questo stesso anno

11
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CULTURA 
MISSIONARIA
DOCUMENTO DEL
X CAPITOLO REGIONALE

L
W attenzione alla cultura missionaria

Jr 1 L’attenzione alla cultura da parte dei Saveriani, come singoli 
e come comunità, è un atteggiamento che non dovrebbe man- 

I care mai.
Si tratta di una costante azione di studio-conoscenza-ricerca necessaria 
per evitare l’inaridimento spirituale e intellettuale come singoli, e per 
intessere come comunità saveriana una relazione stimolante, critica e 
provocante nei confronti dell’ambiente socio-religioso nel quale vivia­
mo.

2 La vocazione di missionari ad gentes, nel contesto della Chiesa e 
della Nazione italiana, ci offre spesso occasioni ghiotte per trasmettere 
la tensione missionaria adgentes e l’apertura alla mondialità. Le nostre 
comunità possono essere luoghi dove creiamo cultura missionaria. Le 
stesse attività di Pastorale Vocazionale e di Animazione Missionaria sono 
un canale privilegiato attraverso il quale immettiamo nel contesto ita­
liano semi evangelici per una cultura aperta al mondo.

3 Allo scopo di evitare che in futuro si sprechino queste occasioni, il X 
Capitolo Regionale si è interessato al tema rappresentato dall’espres­
sione “Cultura missionaria”. Tale tema è stato oggetto di lavoro di una 
commissione già tempo prima. E’ stato inoltre argomento di dibattito e 
di elaborazione all’interno di una commissione capitolare e dell’assem­
blea del Capitolo, il quale ha cercato di creare uno strumento da dare in 
mano alla Direzione Regionale, affinché, nel globale progetto di 
ristrutturazione della Regione, non venga meno ciò che ne costituisce 
l’anima.

4 A questo scopo il Capitolo intende rivolgersi a tutti i Saveriani in 
Italia per sensibilizzarli circa l’importanza dell’argomento e per infor­
marli circa le linee operative consegnate in mano alla Direzione Regio­
nale dal Capitolo stesso.12
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VEDERE
Cultura

La crisi della fede e della missione
5 Innanzi tutto constatiamo che al mondo cristiano in genere e al 
settore missionario in particolare vengono oggi poste alcune que­
stioni tendenti a metterne in crisi le basi e le motivazioni di fede. Si 
tratta di cambiamenti culturali, sociali, economici che influiscono sulle 
grandi tematiche religiose: il mondo sempre più simile ad un villaggio; 
gli incontri-scontri-scambi sempre più frequenti tra le diverse culture e 
religioni; le grosse problematiche sociali (Nord-Sud, commercio delle 
armi, economia mondiale, ecc.); l’evoluzione culturale del mondo occi­
dentale (dove i valori sono sempre più sommersi e prevale su di essi la 
logica del profitto).

6 La stessa fede cristiana e, conseguentemente, l’idea di missione, ven­
gono coinvolte in un processo di riflessione estremamente critico, che 
possiamo vedere esemplificato in queste domande: tutte le religioni 
sono uguali (cfr. certe tendenze teologiche), quindi a cosa serve predi­
care il vangelo?; inoltre, non è un peccato annunciare il Vangelo ed 
“imporre” la cosiddetta conversione?; ed ancora, fare “dialogo interreli­
gioso”, fare “promozione umana” sono già annuncio oppure sono solo 
preparazione all’annuncio?

7 Inoltre, nel dibattito ecclesiologico, possiamo segnalare altre que­
stioni che ci riguardano, come per esempio: che cosa significa per noi 
definirci “missionari” in una Chiesa detta “tutta missionaria”?; quale 
rapporto esiste tra il carisma missionario adgentes vissuto nella “consa­
crazione religiosa” o vissuto in uno “stile di vita laicale”?

La situazione del Saveriano oggi in Italia
8 In questo contesto il Saveriano oggi in Italia si trova a dover dare il 
proprio contributo in diversi settori importanti: prendiamo ad esempio 
l’impegno nei settori della vita comunitaria e spirituale (formazione per­
manente); oppure l’impegno nella formazione di giovani, i quali alla 
missione intendono dedicare la propria vita con motivazioni forti; ed 
ancora l’impegno nella Animazione Missionaria e Pastorale Vocaziona­
le, a diretto contatto con la situazione socio-religiosa in Italia di cui ab­
biamo detto sopra. Le risposte che il Saveriano è chiamato a dare devo­
no, per questo, essere più qualificate.

9 Però, nonostante ci siano le capacità e le possibilità notiamo nelle 
persone e, soprattutto, nelle comunità una certa difficoltà a reagire ade­
guatamente agli stimoli esterni. Dobbiamo constatare una serie di ele- 13
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I

Cultura
Missionaria

AGIRE
L’attenzione di base
13 All’ interno della Regione Saveriana Italiana esiste già una 
certa attenzione di base alla cultura missionaria. Esortiamo a non 
tralasciare, bensì ad incrementare tale attenzione, continuando a:

14 Curare particolarmente la formazione degli studenti saveriani at­
traverso la promozione della lettura di riviste e libri missionari; la parte­
cipazione a corsi, convegni, conferenze; ecc.

15 Prestare attenzione nell’animazione missionaria e nella pasto­
rale vocazionale ad alcuni elementi importanti: avere sempre una chiara 
visione biblico-teologica della missione e delle sue motivazioni; far co­
noscere le figure dei grandi missionari del passato e le esperienze dei 
missionari di oggi; far conoscere i problemi sociali e politici che afflig­
gono il Terzo mondo mostrando il loro legame con il compito missiona­
rio, ma ricordando sempre chiaramente il fine primario di annunciare il 
Vangelo.

16 Dare allo CSAM l’importanza e la responsabilità che gli spetta 
nell’animazione missionaria all’interno della Regione Saveriana, della 
Chiesa e della Nazione italiana.

17 Appoggiare la Direzione Regionale nella sua azione di incorag­
giamento alle varie iniziative, di stimolo ai confratelli a scrivere sulle 
missioni e sui missionari, e nella facilitazione delle pubblicazioni con 
sovvenzioni dal Fondo Comune.

Il progetto organizzato
18 Oltre alla “attenzione di base”, intendiamo però chiedere alla futu­
ra Direzione Regionale la messa in opera di un progetto organizzato o 
programma operativo. Ecco come esso potrebbe configurarsi:

19 La Direzione Regionale sensibilizzi alla necessità di coltivare lo 
studio, l’aggiornamento, le specializzazioni di ciascuno. Essa prenda le 
opportune decisioni perché sia garantito a tutti il tempo necessario per 
la qualificazione culturale e missionaria.

20 Per i confratelli singoli: ogni confratello determini alcuni impegni 
culturali missionari che deve realizzare (ad es.: lettura di libri, di artico­
li, partecipazione a convegni, con successiva relazione, ecc. ).

21 Per le comunità: ogni comunità si scelga un coordinatore (che sti- 15
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moli l’impegno e la partecipazione dei confratelli) e determini nel suo 
progetto di vita alcuni impegni culturali a livello comunitario, quali po­
trebbero essere ad esempio:

- incontri comunitari finalizzati allo studio e allo scambio su argo­
menti di importanza e interesse comune, ecc.;
- la partecipazione ad alcuni convegni di carattere nazionale;
- un lavoro di confronto comunitario su tematiche che potrebbero 
essere proposte dalla Direzione Regionale, o dalla Direzione Ge­
nerale;
- ecc...

22 Venga costituito, da parte della Direzione Regionale, un Comita­
to di coordinamento culturale, che possa essere strumento operativo in 
mano alla Direzione stessa per stimolare la Regione alla crescita e alla 
ricerca-studio comune. Tale comitato o gruppo abbia lo scopo di:

23 Organizzare ricerche e approfondimenti su tematiche funzio­
nali alla vita della Congregazione e della Regione, chiamando di volta 
in volta tra le varie comunità, alcune persone che approfondiscano i 
temi e si confrontino su di essi. Concretamente tale gruppo di studio si 
dà un programma di ricerca, che ogni componente svolge durante 
l’anno. Si ritrova poi per un periodo abbastanza prolungato (una setti­
mana), allo scopo di dibattere i temi studiati ed elaborarne delle sintesi.

24 Proporre percorsi di formazione culturale e missionaria per le 
comunità della Regione:

* indicando ed incoraggiando la partecipazione a convegni nazio­
nali e internazionali, ed organizzandone la condivisione delle espe­
rienze e conoscenze apprese;
* indicando, su approvazione della Direzione Regionale, alcune 
tematiche sulle quali le comunità della Regione si confrontino e 
diano il proprio contributo di riflessione durante il corso dell’anno 
(come quanto detto al n. 17);

25 Condividere o far condividere a tutti il lavoro svolto dal gruppo 
di studio, o dai singoli, o dalle comunità stesse.
Ciò potrebbe avvenire attraverso la produzione e la circolazione di ela­
borati, oppure l’informazione dei confratelli attraverso altri canali, quali 
le assemblee, le convivenze, il foglio di collegamento “VITA NOSTRA”, 
“COMMIX”, ecc.

26 Alcuni complementi:
a) Il Consigliere per la Formazione potrebbe avere anche il ruolo16
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di “Animatore culturale” e di incaricato del Comitato di co­
ordinamento.
b) Tale Comitato potrebbe-dovrebbe creare un legame tra 

varie entità, quali: il “Centro Studi Confortiani”, lo “CSAM”, 
la “Biblioteca Saveriana Conforti”.
c) Inoltre esso si tiene in contatto e in coordinamento con 
altre entità similari all’interno dell’istituto Saveriano.

Cultura 
Missionaria

d) Potrebbe infine avvalersi della collaborazione di laici partico­
larmente appassionati al problema della missione.
e) Per quanto riguarda il nome suggeriamo: Laboratorio saveriano 
di cultura missionaria.
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E]
ECONOMIA, 
GIUSTIZIA 

e SOLIDARIETÀ’
DOCUMENTO DEL
X CAPITOLO REGIONALE

P
remessa
1 La povertà è una delle caratteristiche principali dell’ annun­
cio di Cristo e del suo stile di vita. Noi, come Saveriani, faccia­
mo riferimento al Cristo povero, nostro modello di annuncio 

nella radicalità evangelica, ispirandoci, alla vita e all’esempio di mons. 
Conforti. Crediamo di poter essere presenza missionaria significativa 
proponendoci di vivere uno stile di vita “alternativo” ai modelli della 
società consumistica in cui viviamo in solidarietà con chi ha bisogno.

Il rischio della contro-testimonianza
2 Siamo consapevoli di correre anche noi il rischio di voler avere delle 
sicurezze, anche a livello economico, il rischio di desiderare un portafo­
glio nel quale avere non solo il necessario, ma anche qualcosa in più. 
Corriamo il rischio di spendere e consumare solo perché abbiamo e pos­
sediamo. C’è il pericolo che la gente stessa che contattiamo resti a volte 
“meravigliata” del nostro stile di vita e del contrasto tra ciò che propo­
niamo agli altri e ciò che viviamo. Siamo consapevoli di poter diventare 
noi stessi dipendenti dai mezzi fino a crederli indispensabili per l’an­
nuncio. Avvertiamo perciò l’esigenza di parlare della nostra economia 
non solo a livello amministrativo (cifre, contabilità) ma anche a livello 
di contenuti formativi, che ci aiutino a riflettere sul nostro stile di vita.

Proposta
3 Siamo d’accordo con le scelte proposte dalla Direzione Regionale 
uscente nella sua relazione (Banca Etica. Commercio equo-solidale, 
boicottaggio di marche, ecc...), tuttavia crediamo che queste scelte deb­
bano essere segni di uno stile che si vive normalmente.
Non è sufficiente fare queste scelte senza vivere poi la povertà nella18
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quotidianità.Per sensibilizzarci e per aiutarci in questo, propo- Economia 
niamo all’attuale Direzione Regionale di ristrutturare il Consiglio Giustizia 
Regionale per gli Affari Economici. e Solidarietà

Al presente Documento Capitolare è connesso il seguente 
ORIENTAMENTO:
4 II X Capìtolo Regionale d'Italia chiede che il Consiglio Regionale per gli 
Affari Economici non si limiti ad essere un organismo tecnico, ma contempora­
neamente promuova, in collegamento con i Segretariati, una riflessione e indi­
chi delle scelte che aiutino i singoli e le comunità a vivere la nostra economia 
con criteri evangelici. "Venga quindi riconsiderata la sua composizione”.

19
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LAICATO 
SAVERIANO
DOCUMENTO DEL
X CAPITOLO REGIONALE

importanza dei laici
1 Fin dagli inizi dell’ Istituto, attorno alle nostre comunità, 
sono sorti gruppi di simpatizzanti e di amici che hanno colla­
borato e collaborano alle nostre iniziative.

Tra di essi possiamo ricordare il GAMS (Gruppo Amici Missionari Sa-
veriani), gli ex-alunni, le zelatrici, i benefattori, i benemeriti, i collabo­
ratori, i gruppi giovanili e non, ecc. Ma in periodo recente sono sorti 
gruppi che intendono aderire all’opera missionaria e all’istituto in una 
maniera più radicale. A tutti essi vediamo l’opportunità di offrire, in 
modo valido e continuativo, il dono della spiritualità legata al carisma 
specifico del nostro Istituto

2 A ciò invita espressamente il XIII Capitolo Generale, che dice: “ 
Poiché l’animazione missionaria e vocazionale e la missione hanno un 
“soggetto più vasto" del singolo missionario e delle comunità religiose, il 
Capitolo Generale chiede a tutti i Saveriani di maturare un atteggia­
mento di apertura alla collaborazione con i laici nelle varie forme possi­
bili nel lavoro e nella spiritualità e incoraggia a promuovere il discerni­
mento e l’accompagnamento di vocazioni laicali missionarie con rinno­
vata determinazione” (XIII Capitolo Generale, Documenti n.92: cf Noti­
ziario Saveriano n.359, p.25).

Modalità di partecipazione al carisma saveriano
3 Constatiamo che per noi è ancora difficile individuare la terminolo­
gia adatta per descrivere e delineare le articolazioni presenti in una real­
tà già complessa in partenza. Ciò è dovuto non solo alla grande varietà 
di fatto con la quale si presenta nella Chiesa la vita laicale. Ma teologi­
camente la realtà laicale nella vita della Chiesa significa pluralità di for­
me.

4 Tuttavia sia per un bisogno espresso da parte dei laici stessi, sia per il 
loro diritto a ricevere da parte nostra una risposta di chiarimento, rite-20
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niamo di poter indicare una criteriologia in base alla quale indivi­
duare i gradi di appartenenza al carisma missionario saveriano delle 
molte forme di vita laicale:

5 Un primo insieme è costituito da quelle persone e gruppi, ami­
ci dei missionari saveriani, che sono caratterizzati dalla attenzione ai 
problemi della missione adgentes. In particolare essi si sentono attratti 
dalla spiritualità saveriana, dal modo saveriano di vivere e portare avan­
ti il compito missionario. Essi intendono darsi da fare per animare 
missionariamente la Chiesa italiana a partire dall’ambiente sociale ed 
ecclesiale nel quale essi vivono. Inoltre intendono aiutare in particolar 
modo i Saveriani e le loro missioni.
Potremmo esprimere sinteticamente la loro modalità di partecipazione 
al carisma saveriano con queste parole: accolgono e fanno proprio l’impe­
gno della Chiesa per la missione adgentes secondo le caratteristiche della spiri­
tualità confortiana-,saveriana e lo concretizzano con la sensibilizzazione pro­
pria e della Chiesa italiana, e collaborano alla sua attuazione attraverso l’aiuto 
anche concreto all’ Istituto Saveriano.

6 Un secondo insieme è costituito da quei gruppi e associazioni di 
laici che, avendo preso particolarmente a cuore il compito della missio­
ne adgentes della Chiesa, avendo conosciuto il carisma saveriano, inten­
dono dedicarsi alla missione in maniera coinvolgente e seria, fino anche 
a realizzare la partenza per la missione.

7 Caratteristica di questi gruppi è la volontà di vivere più intensamen­
te la spiritualità saveriana e di cooperare in maniera continuativa al­
l’opera missionaria, dedicandosi ad essa interamente, inclusa la 
disponibilità-possibilità di partire per le missioni. Si tratta di un vero 
orientamento vocazionale, che coinvolge cioè la globalità della vita. Essi 
hanno bisogno di un cammino di formazione più approfondito, che li 
accompagni e li formi a vivere la spiritualità saveriana per tutta la vita. 
Per coloro che realizzano la partenza il cammino di formazione esige 
tappe ancor più specifiche.

8 Questi gruppi si differenziano, di fatto, da luogo a luogo e per le 
modalità della dedizione all’ideale saveriano. Una forma radicale sem­
bra consista nel darsi alla missione per tutta la vita vivendo in comunità 
e proponendosi la partenza per le missioni.

Laicato 
Saveriano

9 Riteniamo che le caratteristiche costitutive del Laicato Missionario 
Saveriano siano le seguenti: la spiritualità confortiana-saveriana scelta come 
modalità per vivere l’impegno della Chiesa per la missione ad gentes secondo 21
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uno stile laicale; un deciso e preciso orientamento vocazionale nel dedicarsi a 
tale impegno; il servizio concreto alla missione ad gentes vissuto anche come 
disponibilità alla partenza, alla quale dovranno prepararsi attraverso uno 
specifico cammino di formazione.

Cammini formativi differenziati
10 Ciascun gruppo necessita di un adeguato cammino formativo.

11 Coloro che abbiamo raggruppato nel primo insieme sono gruppi da 
coltivare con cura, cercando, nelle riunioni, di trasmettere loro lo spirito 
e la spiritualità saveriana-confortiana.

12 Coloro che abbiamo raggruppato nel secondo insieme dovranno 
essere particolarmente assistiti da parte nostra per la scelta vocazionale. 
La concezione di un iter formativo riguarda propriamente questo se­
condo insieme di gruppi.

13 Essendo il secondo insieme di gruppi anch’esso variegato e non 
riconducibile ad omogeneità, riteniamo che anche all’interno di esso 
sia necessaria 1’esistenza di cammini formativi diversi. Sarà opportuno 
sostenere ciascun gruppo nel suo evolversi, secondo le proprie modali­
tà. Soprattutto coloro che intendono partire dovranno compiere un iter 
formativo adatto allo scopo.

14 Inoltre sarà necessario favorire il collegamento tra i vari gruppi di 
questo insieme, per superare le difficoltà dovute alla diversa dislocazione 
nel territorio nazionale; e soprattutto per mantenere l’unità di tensione 
missionaria, pur nella distinzione delle modalità, in chi parte e in chi 
resta. A ciò serviranno gli incontri comuni, quale occasione di confronto 
e maturazione; ma soprattutto sarà necessaria la costituzione di un or­
ganismo di collegamento, composto dai rappresentanti di ciascun grup­
po e dell’ Istituto Saveriano.

L’impegno della Regione Saveriana Italiana
151 Saveriani della Regione Italiana sentono il dovere di accompagna­
re l’evoluzione dei laici. Tutti devono nutrire un senso fraterno di sim­
patia ringraziando il Signore per averci dato un carisma ricco di espres­
sioni.

16 Ogni comunità saveriana dovrà sentirsi aperta verso questa realtà 
nuova del nostro carisma.

22 17 Però, per permettere un cammino più adeguato, i gruppi saranno
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assistiti in maniera particolare da Saveriani scelti tra i confratelli 
delle comunità designate, da parte della Direzione Regionale, a 
guidare la Pastorale Vocazionale e l’Animazione Missionaria in base 
alle indicazioni del X Capitolo Regionale circa la riprogettazione 
della Regione Italiana.

Laicato
Saveriano

18 L’evoluzione spirituale ed organizzativa dei vari gruppi sarà seguita 
con attenzione dalla Direzione Regionale, in particolare attraverso un 
suo incaricato. Pertanto ciascuno dei referenti o animatori saveriani avrà 
il compito di accompagnare il cammino formativo individuale e di grup­
po, in sintonia con l’incaricato del settore per la Regione Italiana.

23
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24 Numero speciale n. 198 - Parma 1 Luglio 1996
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Saluto del regionale
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Discernimento comunitario__
Appunti per un discernimento 
comunitario
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MISSIONARI SAVERIANI
Via S.Martino, 8 - 43100 Parma

30 Settembre 1996

FOGLIO DI COLLEGAMENTO DELLE COMUNITÀ SAVERIANE D’ITALIA
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rità e gli strumenti scelti, presenti nel Quadro di Riferimento, non 
sono altro che le concretizzazioni di tali convinzioni originarie.
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O ggettività  del contesto
* Nuova fisionomia della Congregazione » >  internazionalizza­
zione
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Ma cosa intendiamo  per Riprogettazione globale? 
** assunzione di una nuova mentalità interna ed esterna
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Devono essere sempre messi in relazione al Progetto Saveriano e 
non a progetti personali chiusi.
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O
o

. visitato e contattato comunità e molti confratelli
>. ridistribuito  il personale
. rafforzato alcune comunità
I. rivisto alcuni settori
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N.B.s Raccomando a tutti di promuovere e sostenere la 
campagna di solidarietà “Chiama lAfrica”  promossa dal 
Gruppo Africa a cui noi partecipiamo c aderiamo.
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Personalm ente
Per cominciare a dare una risposta, portiamo la nostra riflessione
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“passi suggeriti nei singoli momenti del lavoro”
“i contributi di confratelli o di altri”
“segnalazioni di libri, articoli, documenti che possono 
aiutare” , ecc.
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personale (sulla necessità dell’impegno personale in questo lavoro 
vedi il n. 9) sui punti sotto elencati.
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sone autosufficienti con una struttura di circa 20/23 stanze con 
bagno “adatte” allo scopo e ambienti per l’animazione.
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1. senso storico di appartenenza  saveriana
2. la presenza del corpo di P.Uccelli e la sua fama di santità
3. la situazione strutturale della casa che è in evoluzione 

(affitti con l’istituto provinciale Parise e con l’istituto  
Card. Baronio dei padri Filippini)
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mantenendo  l’attuale  destinazione di case di accoglienza per Par­
ma e Pegli, si pensi a costituirne una terza, possibilmente Vicenza
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tuarsi all’interno della già presente  proprietà di Viale Trento  139, 
includendo  senz’altro la cappella di S. Pietro d ’Alcantara, dove è 
sepolto p. Uccelli.
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Convegno CNV  da Venerdì 3 a Domenica  5 Gennaio 1997 a 
Roma, Domus Mariae in Via Aurelia.

Convegno CIM I FORMATORI da Martedì 4 Febbraio  1997 a 
Giovedì 6 a S. Felice al Benaco presso le Pie Madri della Nigrizia.
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In questo numero
Auguri a tutti
Per vivere insieme
Amore reciproco____
Vescovo e Missionario 
Ratio Missionis Xaveriana 
Settimana di Studio
Giornata Missionaria
Saveriana
Calendario Consigli
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MISSIONARI SAVERIANI
Via S.Martino, 8 - 43100 Parma

20 Novembre 1996
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Camminando insieme 
padre Agostino

□
o

’
po

j
po GZ

3 c
 

(D

s «F
d

’-t
 

o

o
PO

* 
c

5 o
’

“t
 

o
© 3

CZ
>

o
«

PO
£

c
r

c
5“

’
□

Q
2

&
3

g
ct

q’
o o

s*
C

D
5

r-t
n

o
—

Q
-

o

2
-

3
“

3
“

o
“

0
s Q

-
o

2
-

V. 0 0
■o

N
 

PO
po o

2
.

G>
S

’
O

0
.

Q
-

PO
2

-
p

?
3

“
—»

□ □
 

o c □ □
 

c
 

o < PO

giorno a generare comunità forti nella fede, coraggiose nel­
l'amore, appassionate nella speranza” . Alla grazia dello Spi­
rito Santo e a noi il compito feriale di fare crescere questa 
autocoscienza e di liberare l’uomo nuovo che è in noi per “T'avven­
to di questo Regno nella storia degli uomini” (C.8).
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Per V ivere Insieme
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• Vivi unito ai membri della comunità interiormente e nel cuore, 
non in modo superficiale, solo per il fatto che ti trovi nella stessa 
casa, o perché ci sono regole comuni e si lavora allo stesso impe­
gno.
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comunione con la Chiesa particolare e universale. Similmente le vedove e 
i  vedovi consacrati. Tutte queste persone, in attuazione del discepolato 
evangelico, si impegnano a  vivere i l  «comandamento nuovo» del Signore, 
amandosi gli uni gli altri come Egli ci ha amati (cf Gv 13,34). Cantore

> 3 O n m
Suoi cardini sono: l'accettazione dell’altro con 
i  suoi valori e limiti, la  lealtà nei rapporti 
scambievoli, la  capacità d i correzione e 
perdono, l ’amicizia e la  gratuità”.

(Costituzioni Saveriane  n. 36)
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ha portato Cristo a l dono di séfino a l  sacrificio supremo della Croce (Vita 
Consecrata 42).
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passa contemporaneamente a  tutti. Qui non solo si fruisce del propi 
dono, ma lo si moltiplica nel fa m e  parte a d  altri e si gode del frutto del 
dono altrui come del proprio» (Vita Consecrata 42).
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due sbocchi fondamentali che rimangono fondamentali anche per 
noi: uno riguarda la Diocesi intera, l’altro chiama in causa diretta- 
mente i missionari saveriani, i
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contemplando le, 
avverta dentro di sé un'urgenza di amore 
che lo conduca là dove Dio vuole, 
là dove v i  è la necessità di un fratello.
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I Coordinatori
a) Molte comunità hanno già dato il nome del coordinatore; così
io mi riferirò ai cofratelli: Arnoldi, Clementini, Coronese, Lizzit,

■o

r m 30 > z >

? 6 g

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



T o
c/>

 
■O

 (t> o. "4*
 

o o

■u
 

r. V
. 

■o
 

o 3 Q
. 

O oArch
ivio Saveri

ano Roma 



,
O

o

0) W (D S 3 0) □ 0) Q. V> R
t* c Q. 5'

□
y’
 

—
o

O
 

C/3
o

o
O
 

P
o

□
O
 

<
o

r-t
 

’-t
 .

1—5
 

x
n

. 
O

ZT
t 

—t
“t 9

-
□
 
3

£
 

o
 

o

5
’

rt
 

o
□

—t
 

’
CD

-t
 

cd
—t o

—
; 

rt
3
 

cj
N

.
5

’
r*

. 
CZ

)
s
 

a
-

o
 

“□
3

Q
- 

r.
o

O
-■
 =

r
□

“
■ 
n

TQ
2
*
 C

D
P

o
G/>
 

U
-

CT
Q

c
cd

6
’

E
 

o
l-t

 .
□

r-
t 

“i
3

—
 • 

P
cd

o
Q

-
y

 
y

X
i

o
c

o
’

□
o

—-
.

□
t

9
-

r-
t

o
o

ET
E

T
CD

o
-1

 .
o

3
*

co
*

3
p

O
 

o □
c

r-
t

o
cd cd o □

o □

ciò simili e in relazione tra loro.
Nella regione Italiana
Il nostro specifico dal punto di vista operativo è descritto nelle 
finalità espresse dallo Statuto Regionale (Doc. Reg. n 2 e 3; vedi 
anche “Convinzioni” in QdR. V.N. 199, p.4).
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o proposte dal relatore 
condivisione del lavoro di gruppo in assemblea

o fD

Sono IN V IT A T I  T U T T I i Saveriani della Regione. Si sollecita viva­
mente la presenza di almeno un confratello per comunità. Saranno 
invitate anche le sorelle Saveriane.

La Settimana di Studio avrà LUOGO a San Pietro in Vincoli 
da Lunedì 31 Marzo sera a Venerdì 4 Aprile pomeriggio 
1997.

*—
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SETTIMANA DI STUDIO
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mandare i manifesti per la GMX
- contattare il Gruppo Missionario o altri gruppi/scuole
- contattare la radio locale
- pensare anteriormente a dei segni offertoriali con relativa 

spiegazione

Organizzazione:
- fissare la data della GMX con alcuni mesi di anticipo
- comunicare sempre la data della GMX al GMD
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Predicazione:
- dare la disponibilità di tempo per tutto il giorno 

senza avere la fretta di scappare
- rimanere fedeli ai testi biblici e alla liturgia del giorno

& 2
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nell’armonia necessaria e libera.
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